
1  

 

 

Considerazioni legali sulle richieste di protezione internazionale 

presentate nel contesto degli effetti negativi dei cambiamenti climatici e 

dei disastri1 

 

 
Introduzione 

 

1. I cambiamenti climatici ed i disastri hanno un impatto sulla vita di milioni di 

persone in tutto il mondo e costringono molte persone ad abbandonare le 

proprie case2 e in alcuni casi anche ad attraversare i confini internazionali. I loro 

effetti negativi mettono spesso in luce la limitata capacità di adattamento delle 

comunità che ne sono colpite, riflettendo le loro preesistenti vulnerabilità. Tali 

effetti possono manifestarsi allôimprovviso o progressivamente, provocando 

perdite umane, materiali, economiche o ambientali. 

 
2. Il rapporto tra cambiamenti climatici e diritti umani è sempre più riconosciuto dal 

diritto, anche nella decisione del Comitato per i diritti dellôuomo delle Nazioni 

Unite nel caso Teitiota.
3 Gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e dei 

disastri hanno conseguenze diversificate per gli Stati e le società, nonché per il 

benessere e il godimento dei diritti da parte degli individui, come riconosciuto in 

sentenze e decisioni di varie giurisdizioni.
4 Tali conseguenze possono includere 

 
1 LôUNHCR pubblica queste considerazioni legali in base al proprio mandato ai sensi dello Statuto dellôUfficio 
dellôAlto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (paragrafo8(a)), in combinato disposto con lôarticolo 35 
della Convenzione del1951 relativa allo status dei rifugiati, lôarticolo II del suo Protocollo del 1967, lôarticolo VIII 
della Convenzione OUA Del 1969 OAU Convention sugli aspetti specifici dei problemi dei rifugiati in Africa, ed il 
Commitment II(e)della Dichiarazione  di Cartagena sui rifugiati del  1984. 
2 Nella regione africana la convenzione di Kampala fornisce protezione legale per le persone che sono sfollati 
interni (IDP) a causa degli effetti dei cambiamenti climatici e dei disastri. V. art.: 1, 4, 5, 11 e 12, African Union 
Convention on the Protection of and Assistance to Internally Displaced Persons, 22 ottobre 2009, 
www.unhcr.org/refworld/docid/4ae825fb2.html.  
3 Teitiota v. New Zealand (versione preliminare senza editing), CCPR/C/127/D/2728/2016, UN Human Rights 
Committee (HRC), 7 gennaio 2020, www.refworld.org/cases,HRC,5e26f7134.html. V. anche art. 5, International 
Law Commission, Draft Articles on the Protection of Persons in the Event of Disasters, 2016, 
www.refworld.org/docid/5f64dbd54.html. 
4 AC (Tuvalu), [2014] NZIPT 800517-520, New Zealand: Immigration and Protection Tribunal, 4 giugno 2014, 
www.refworld.org/cases,NZ_IPT,585151694.html, par. 59. Advisory Opinion OC-23/17 Requested by the 
Republic of Colombia: The Environment and Human Rights, Inter-American Court of Human Rights (IACrtHR), 
15 novembre 2017, www.refworld.org/cases,IACRTHR,5e67c7744.html, par. 47. Kawas-Fernández v. 
Honduras (3 April 2009) Inter-American Court of Human Rights, 
www.corteidh.or.cr/docs/casos/articulos/seriec_196_ing.pdf, par. 148. UN Human Rights Committee, General 
Comment No. 36, Article 6: Right to Life, 3 settembre 2019, www.refworld.org/docid/5e5e75e04.html, par. 62. 

http://www.unhcr.org/refworld/docid/4ae825fb2.html
http://www.refworld.org/cases%2CHRC%2C5e26f7134.html
http://www.refworld.org/docid/5f64dbd54.html
http://www.refworld.org/cases%2CNZ_IPT%2C585151694.html
http://www.refworld.org/cases%2CIACRTHR%2C5e67c7744.html
http://www.corteidh.or.cr/docs/casos/articulos/seriec_196_ing.pdf
http://www.refworld.org/docid/5e5e75e04.html
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la crescente prevalenza, diffusione e gravità di malattie nuove e riemergenti;5  

insicurezza alimentare e carestia; una sempre maggiore scarsità di terra e di 

acqua potabile; lôesposizione allo sfruttamento e alla tratta; perdite umane, 

materiali, economiche o ambientali, tra cui la perdita di redditi, case, mezzi di 

sostentamento e persino di vite umane.
6
 Gli effetti negativi dei cambiamenti 

climatici e dei disastri sono spesso esacerbati da altri fattori, quali forme di 

malgoverno che minano lôordine pubblico, la scarsità di risorse naturali, la 

fragilità degli ecosistemi, i cambiamenti demografici, le disuguaglianze socio-

economiche, la xenofobia e tensioni politiche e religiose, che in alcuni casi 

sfociano in violenza. A causa di tali ripercussioni negative dei cambiamenti 

climatici e dei disastri, congiuntamente a vulnerabilità sociali, le persone 

possono essere costrette a lasciare il proprio paese e a cercare protezione 

internazionale. 

 
3. Nel presente documento saranno esposte le principali considerazioni legali 

sullôapplicabilità del diritto internazionale e regionale in materia di rifugiati e di 

diritti umani quando si verificano spostamenti transfrontalieri nel contesto degli 

effetti negativi dei cambiamenti climatici e dei disastri.
7 A tal fine, il documento 

 
Teitiota v. New Zealand, supra nota 3, parr. da 9.4 a 9.14. African Commission on Human and Peoplesô Rights, 
General Comment No. 3 on the African Charter on Human and Peoplesô Rights: The Right To Life (Article 4) 
(novembre 2015), www.refworld.org/docid/5e67c9cb4.html, par. 3;.Cordella and Others v. Italy (24 gennaio 
2019), European Court of Human Rights, appl. nn. 54414/13 e 54264/15, 
www.refworld.org/cases,ECHR,5e67caf54.html, para. 157. Özel and others v. Turkey (17 novembre 2015), 
European Court of Human Rights, appl. nn. 14350/05, 15245/05 e 16051/05, 
www.refworld.org/cases,ECHR,5e67cb9f4.html, par. 171. UN General Assembly, Report of the Special 
Rapporteur on Extreme Poverty and Human Rights: Climate Change and Poverty, UN A/HRC/41/39, 17 luglio 
2019, www.undocs.org/A/HRC/41/39. Council of Europe: Parliamentary Assembly, A Legal Status for "Climate 
Refugees", Risoluzione 2307 (2019), 3 ottobre 2019, www.refworld.org/docid/5da07db64.html. V. anche, ad es., 
Sanjula Weerasinghe, In Harmôs Way: International Protection in the Context of Nexus Dynamics between 
Conflict or Violence and Disaster or Climate Change, UNHCR 2018, www.refworld.org/docid/5c2f54fe4.html, 
incluse le discussioni su Somalia e Haiti. IDMC, Global Report on Internal Displacement, 2019, www.internal-
displacement.org/global-report/grid2019/ (GRID 2019) e in particolare le discussion su Afghanistan, Somalia 
and Nigeria; e Overseas Development Institute (ODI), When Disasters and Conflict Collide: Facts and Figures, 
2016, www.odi.org/sites/odi.org.uk/files/resource-documents/10537.pdf, incluse le statistiche  sulle popolazioni 
colpite da disastri e sulle morti riconducibili a disastro negli Stati fragili interessati da conflitto o violenza . 

5 Committee on the Elimination of Discrimination Against Women, General Recommendation No. 37 (2018) on 
the Gender-Related Dimensions of Disaster Risk Reduction in the Context of Climate Change, 
CEDAW/C/GC/37, 13 marzo 2018, www.undocs.org/CEDAW/C/GC/37. 
6 Per esempio, le condizioni in Somalia nel 2011 hanno plausibilmente mostrato tali dinamiche, sia pure in un 
contesto in cui gli effetti dei cambiamenti climatici hanno interagito con la situazione di violenza e conflitto in 
Somalia, V. In Harmôs Way, nota 4, supra, sezione 3.1.1. V. anche Special Rapporteur on Extreme Poverty and 
Human Rights (2019), supra nota 4. Teitiota v. New Zealand, supra note 3. 
7 I disastri non sono  ñnaturaliò, ma sono piuttosto il risultato combinato di esposizione a rischi naturali e della 
capacità di adattamento della comunità interessata, alla luce delle sue preesistenti vulnerabilità . Un disastro è 
definito come ña serious disruption of the functioning of a community or a society at any scale due to hazardous 
events interacting with conditions of exposure, vulnerability and capacity, leading to one or more of the following: 
human, material, economic and environmental losses and impacts..ò. V.: UNDRR, online glossary, 
www.undrr.org/terminology/disaster (UNDRR Terminology). I disastri possono essere connessi a rischi naturali 

http://www.refworld.org/docid/5e67c9cb4.html
http://www.refworld.org/cases%2CECHR%2C5e67caf54.html
http://www.refworld.org/cases%2CECHR%2C5e67cb9f4.html
http://www.undocs.org/A/HRC/41/39
http://www.refworld.org/docid/5da07db64.html
http://www.refworld.org/docid/5c2f54fe4.html
http://www.odi.org/sites/odi.org.uk/files/resource-documents/10537.pdf
http://www.undocs.org/CEDAW/C/GC/37.
http://www.undrr.org/terminology/disaster
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prenderà in considerazione la Convenzione del 1951 relativa allo status dei 

rifugiati
8 e il suo Protocollo del 1967

9 (insieme alla Convenzione del 1951), 

nonché i criteri regionali relativi ai rifugiati della Convenzione 

[dellôOrganizzazione dellôUnità africana (OUA)] che regola gli aspetti specifici 

dei problemi dei rifugiati in Africa (Convenzione dellôOUA del 1969)
10 e la 

conclusione III, paragrafo 3, della Dichiarazione di Cartagena sui rifugiati del 

1984.
11 Si farà inoltre riferimento allôapplicabilità di forme complementari di 

protezione ai sensi del diritto internazionale in materia di diritti umani, nonché 

agli accordi in materia di protezione o di soggiorno temporanei. Il presente 

documento non tratterà le questioni relative alla cessazione o allôesclusione 

dallo status di rifugiato, esposte in altri documenti di indirizzo pertinenti 

dellôUNHCR.
12

 

 

4. Sebbene il documento tratti dellôapplicabilità del regime di protezione 

internazionale nellôambito dei movimenti transfrontalieri connessi a 

cambiamenti climatici e disastri, non tutte le persone sfollate in tale contesto 

saranno considerate come rifugiati. Le presenti considerazioni legali intendono 

fornire una guida per i governi, gli operatori legali, i decisori amministrativi e 

giudiziari e il personale dellôUNHCR nellôapplicazione del diritto internazionale 

in materia di rifugiati e di diritti umani in casi di domande di protezione 

internazionale presentate nel contesto degli effetti negativi di cambiamenti 

climatici e disastri. Tali considerazioni legali sono rilevanti per gli approcci da 

 
improvvisi o a sviluppo lento, ivi inclusi quelli legati allôimpatto dei cambiamenti climatici, ma non solamente ad 
essi s. V.: UNHCR, Key Concepts on Climate Change and Disaster Displacement, 
www.unhcr.org/protection/environment/5943aea97/key-concepts-climate-change-disaster-displacement.html. 
8 Convention relating to the Status of Refugees (28 July 1951), 189 UNTS 137, 
www.refworld.org/docid/3be01b964.html. 
9  Protocol relating to the Status of Refugees (31 January 1967), 606 UNTS 267, 
www.refworld.org/docid/3ae6b3ae4.html. 
10 OAU Convention Governing the Specific Aspects of Refugee Problems in Africa (10 settembre 1969), 1001 
UNTS 45, www.refworld.org/docid/3ae6b36018.html. 
11 Cartagena Declaration on Refugees, Colloquium on the International Protection of Refugees in Central 
America, Mexico and Panama, 22 November 1984, www.refworld.org/docid/3ae6b36ec.html. La 2014 Brazil 
Declaration (Brazil Declaration and Plan of Action, 3 dicembre 2014, www.refworld.org/docid/5487065b4.html), 
nel preambolo, par. 32, riconosce le difficoltà causate dai cambiamenti climatici e dai disastri naturali, noncheô 
dal movimento internazionale di persone sfollate che tali fenomeni possono causare . V. anche D J Cantor, 
Cross-Border Displacement, Climate Change and Disasters: Latin America and the Caribbean. Study prepared 
for UNHCR and PDD at request of Governments participating in the 2014 Brazil Declaration and Plan of Action 
(luglio 2018) www.unhcr.org/protection/environment/5d4a7b737/cross-border-displacement-climate-change-
disasters-latin- america-caribbean.html. 
12 UNHCR, Handbook on Procedures and Criteria for Determining Refugee Status and Guidelines on 

International Protection Under the 1951 Convention and the 1967 Protocol Relating to the Status of Refugees, 
aprile 2019, HCR/1P/4/ENG/REV. 4, www.refworld.org/docid/5cb474b27.html. 
 

http://www.unhcr.org/protection/environment/5943aea97/key-concepts-climate-change-disaster-displacement.html
http://www.refworld.org/docid/3be01b964.html
http://www.refworld.org/docid/3ae6b3ae4.html
http://www.refworld.org/docid/3ae6b36018.html
http://www.refworld.org/docid/3ae6b36ec.html
http://www.refworld.org/docid/5487065b4.html)
http://www.unhcr.org/protection/environment/5d4a7b737/cross-border-displacement-climate-change-disasters-latin-
http://www.unhcr.org/protection/environment/5d4a7b737/cross-border-displacement-climate-change-disasters-latin-
http://www.refworld.org/docid/5cb474b27.html
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adottare nei confronti di individui e di gruppi ai fini della determinazione dello 

status di rifugiato. 

 

5. La valutazione delle domande di protezione internazionale presentate nel 

contesto degli effetti negativi di cambiamenti climatici e disastri non dovrebbe 

concentrarsi restrittivamente sullôevento climatico o sulla catastrofe quali, 

esclusivamente o principalmente, rischi naturali. Un approccio così restrittivo 

potrebbe portare a non riuscire a riconoscere le caratteristiche sociali e politiche 

degli effetti dei cambiamenti climatici o dei disastri o la loro interazione con le 

altre cause degli spostamenti di popolazioni. Più in generale, i cambiamenti 

climatici e i disastri possono avere significativi effetti negativi sulle strutture 

statali e sociali, sul benessere individuale e sul godimento dei diritti umani.
13 

Una considerazione ristretta degli effetti dei cambiamenti climatici e dei disastri può 

portare al rischio che i decisori concludano che il diritto dei rifugiati è inapplicabile e 

neghino lôaccesso alla determinazione dello status di rifugiato.
14 Le difficoltà nella 

valutazione delle domande di protezione internazionale in tale contesto 

derivano da una comprensione limitata degli effetti dei cambiamenti climatici e 

dei disastri e da elementi di complessità nellôapplicazione delle definizioni di 

rifugiato, sia che si tratti di quella di cui allôarticolo 1A(2) della Convenzione del 

1951, sia di quelle rinvenienti dai criteri regionali in materia di rifugiati di cui 

allôarticolo I, paragrafo 2, della Convenzione dellôOUA del 1969 ed alla 

Conclusione III, paragrafo 3, della Dichiarazione di Cartagena del 1984 

 

La Convenzione del 1951 relativa allo status dei rifugiati  

 

6. . Le persone che fuggono nel contesto degli effetti negativi dei cambiamenti 

climatici e dei disastri possono avere validi motivi per chiedere il riconoscimento 

dello status di rifugiato ai sensi della Convenzione del 1951.
15 Non esistono 

 
13 La rilevanza del diritto Internazionale dei rifugiati, dovuta alle connessioni fra disastri e rispetto e protezione 
dei diritti umani, è riconosciuta da: International Law Commission, International Law Commission, Draft Articles 
on the Protection of Persons in the Event of Disasters, with Commentaries, 2016, ILC Commentary to Article 5, 
al par. 8, www.refworld.org/docid/5f64dc3c4.html. 
14 AF (Kiribati) [2013] NZIPT 800413, New Zealand: Immigration and Protection Tribunal, 25 June 2013, par. 64, 
www.refworld.org/cases,NZ_IPT,5dad6b754.html. Teitiota v. New Zealand, supra, nota 3.. Nansen Initiative 
Protection Agenda for the Protection of Cross-Border Displaced Persons in the Context of Disasters and Climate 
Change, 2015, nanseninitiative.org/wpcontent/uploads/2015/02/PROTECTION-AGENDA-VOLUME-1.pdf, parr. 

55 e 56, appoggiato da109 Stati. 

15 Teitiota v. The Chief Executive of the Ministry of Business, Innovation and Employment, [2015] NZSC 107, 
New Zealand: Supreme Court, 20 luglio 2015, www.refworld.org/cases,NZL_SC,55c8675d4.html, Cfr. Gli obiter 
dicta al par. 13, con riferimento alle decisioni precedenti, che sottolineano la possibilità di fondare una domanda 

http://www.refworld.org/docid/5f64dc3c4.html.
http://www.refworld.org/cases%2CNZ_IPT%2C5dad6b754.html
http://www.refworld.org/cases%2CNZL_SC%2C55c8675d4.html



